
 

Comune di Camaiore

NUOVO PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TERRITORIALI

13 Marzo 2015, ore 21.00 –  Sala Pro Loco Marignana
(per le zone: Marignana, Nocchi, Pieve, Pontemazzori e Torcigliano)

REPORT della RIUNIONE
a cura dell’Ufficio Affari Generali, Partecipazione, Garante della Comunicazione

Struttura della serata:

ore 21.00: accoglienza e registrazione
ore 21.30: introduzione del Sindaco Alessandro Del Dotto
ore 21.45: intervento dell’Assessore Simone Leo
ore 22.30: avvio della discussione
ore 24.00: chiusura dei lavori

Hanno partecipato circa 60 persone (14 persone si sono registrate)

 INTERVENTO DEL SINDACO

Il Sindaco ringrazia gli intervenuti per la loro presenza e fornisce alcune indicazioni riguardo lo
svolgimento della serata:
 sottolinea l’importanza  che  ciascun partecipante  si  registri,  indicando,  possibilmente,  anche i  propri

recapiti telefonici e/o mail;
 spiega che, per le segnalazioni e/o le richieste di intervento di manutenzione ordinaria è disponibile un

apposito modulo da compilare, trattandosi di argomenti non strettamente pertinenti al tema dell’incontro
(sono stati raccolti 11 moduli di segnalazioni);

 ricorda che, al di là degli incontri partecipativi in calendario, è sempre possibile presentare proposte, idee
e suggerimenti sul nuovo Piano Struttuarle contattando gli uffici comunali competenti.

Il procedimento per la revisione del Piano Strutturale è stato avviato nel mese di ottobre scorso e il ciclo di
incontri  partecipativi  (territoriali  e  tematici)   in  corso  è  finalizzato  a  drenare  e  raccogliere  le  idee  e  le
proposte della comunità, sia dei singoli sia delle associazioni/comitati.
Riguardo  le  tempistiche,  l’obiettivo  dell’Amministrazione  è  quello  di  portare  a  termine  la  stesura  e
l’approvazione del nuovo Piano Strutturale nel giro di un anno, per poi portare a termine il nuovo Piano
Operativo entro la fine del mandato.
L’importanza di discutere di questo fondamentale strumento urbanistico nasce anche dal fatto che l’accesso a
finanziamenti  sovracomunali  (regionali  e  comunitari)  è  subordinato  al  possesso  di  un  Piano Strutturale
aggiornato  e  adeguato  alle  nuove  normative:  il  Comune  di  Camaiore  è  il  primo  comune  toscano  ad
intervenire sul proprio Piano Strutturale alla luce della nuova normativa regionale.



Il Sindaco spiega che saranno tre gli indirizzi generali che guideranno la stesura del nuovo Piano Strutturale:

1) limitare il consumo di nuovo suolo;
2) recuperare  10  anni  di  mancata  urbanizzazione,  dovuta  a  un  utilizzo  inadeguato  degli  oneri  di

urbanizzazione incassati dal Comune negli anni passati: è necessario sanare il divario che esiste in tutte
quelle zone molto edificate ma poco urbanizzate (carenti, cioè, di strade, parcheggi, spazi pubblici di
aggregazione);

3) tutelare il patrimonio ambientale e, contestualmente, tutelare anche le attività economiche e il tessuto
produttivo (si pensi alla necessità di depositi per i piccoli artigiani edili).

 INTERVENTO DELL’ASSESSORE LEO

L’Assessore illustra alcuni aspetti tecnici del Piano Strutturale.

Il Piano Regolatore è composto da              Piano Strutturale, che è uno strumento di carattere generale
Piano Operativo, che è lo strumento che disciplina le fattispecie
specifiche (ovvero i singoli lotti), nel rispetto di quanto stabilito
nel Piano Strutturale

Il Piano Strutturale si compone di:

1) quadro  conoscitivo,  con  il  quale  si  fa  una  ricognizione  dei  valori  (storici,  ambientali,  etc)  che
costituiscono l’identità e la ricchezza del territorio e che sono, pertanto, da tutelare: conoscere bene il
territorio è il presupposto fondamentale per fare delle scelte responsabili,  adeguate e rispondenti alle
esigenze reali della comunità. Questo quadro conoscitivo comprende anche una mappatura aggiornata
delle fragilità del territorio (ad esempio, con il nuovo Piano Strutturale si  avrà una carta del rischio
idrogeologico aggiornata);

2) quadro  progettuale,  nel  quale,  coerentemente  con  quanto  delineato  nel  quadro  conoscitivo,  si
definiscono alcuni aspetti fondamentali:

 limite tra territorio urbanizzato e territorio rurale: nel territorio rurale non potrà
essere  realizzata  nuova  edificazione  residenziale  di  carattere  privato  (saranno
comunque  possibili  gli  interventi  sull’esistente,  come  ampliamenti,  frazionamenti,
cambi  di  destinazione  d’uso)  e  anche  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  sarà  più
difficile perchè il Comune avrà meno autonomia e dovrà interloquire con la Regione:
per  questo motivo,  è  importante  avere  già  adesso  le  idee chiare  su  quali  sono,  ad
esempio, le esigenze di nuovi parcheggi, in modo tale da tracciare il nuovo confine tra
territorio rurale e territorio urbano in maniera conseguente a tali esigenze.

 opere  pubbliche  strategiche  e  infrastrutture:  in  riferimento  alle  zone  interessate
dalla riunione, l’Assessore cita il problema generalizzato dei parcheggi e la mancanza,
a  Pontemazzori,  di  uno  spazio  dove  la  collettività  possa  riunirsi  (spazio  che,  ad
esempio, gli abitanti di Marignana hanno nella sala della Pro Loco).

 disciplina  di  invariante  strutturale: dal  momento  che  nel  quadro  conoscitivo  si
individuano una  serie  di  valori  riconosciuti  come  importanti,  la  legge richiede  che
questi  vengano  dotati  di  una  disciplina  specifica  che  li  tuteli  e  li  valorizzi.  Si  fa
l’esempio della Via Francigena: ogni anno, i  pellegrini e i turisti  che la percorrono
vanno aumentando, quindi questo patrimonio storico e culturale deve essere tutelato e
valorizzato. Invarianti strutturali, infatti, non significa che su questo patrimonio non si
possa  intervenire:  ma  deve  trattarsi  di  azioni  e  di  interventi  volti  a  valorizzarlo  e
preservarlo.

 recupero e  valorizzazione  dell’esistente:  dal  momento  che il  consumo di  nuovo
suolo  sarà  limitato,  sarà  necessario  consentire  interventi  importanti  di  recupero
dell’esistente, seguendo due linee guida principali: in primo luogo, verrà incentivato



tutto ciò che va nella direzione del risparmio energetico; in secondo luogo, verranno
privilegiati  gli  interventi  necessari  a  risolvere  il  problema  del  diritto  alla  casa:  si
consentiranno cambi di destinazione, frazionamenti e/o ampliamenti purchè alla base ci
sia un bisogno sociale effettivo.

 INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Federica RIZZO

 Frequente sovrapposizione di eventi culturali, sia all’interno del Comune sia con i Comuni limitrofi: si
dovrebbe, invece, favorire un marchio “Versilia” e pensare alla promozione in un’ottica versiliese;

 Problema delle normative molto rigide (ad esempio, le norme Hccp) che disincentivano l’organizzazione
di manifestazioni ed eventi nei piccoli paesini.

Risponde il Sindaco – Per quanto riguarda le norme Hccp, sono norme comunitarie e quindi il Comune non
ha potere di intervento; per quanto riguarda la promozione versiliese della cultura e degli eventi, la direzione
verso cui ci si sta già muovendo è proprio questa: già ora c’è il tentativo di creare un cartellone unico a
livello di Unione dei Comuni su eventi riguardanti la musica, la letteratura, la cultura in generale. Il vero
patrimonio è la Versilia: per fare un esempio, anche la zona ex Bussoladomani deve essere una risorsa non
solo per Lido di Camaiore ma per l’intera Versilia.

Interevento dell’Assessore Leo –  Come già accennato in precedenza, anche la via Francigena è una risorsa
molto importante da tutelare, perché drena turismo dal mare ai monti:  ecco perché la sua valorizzazione
passa, ad esempio, attraverso un potenziamento dei percorsi ciclabili, in modo tale da collegarla all’altro asse
ciclabile fondamentale che attraversa il Comune di Camaiore, ovvero la Tirrenica. 
Valorizzare la via Francigena significa anche tutelare e valorizzare tutto cioè che si sviluppa e si estende
intorno ad essa, come i sentieri collinari e l’ambiente circostante.

Intervento di Giovanna CORTOPASSI (Pontemazzori)

 Aspetto umano della via Francigena: per sua esperienza personale, racconta che i pellegrini e i turisti che
compiono questo percorso sono molto affascinati, oltre che dall’ambiente e dal paesaggio, anche dalle
persone che incontrano e dalle tradizioni del luogo;

 Proposte e idee per il  Piano Strutturale: chiede se, terminato l’incontro, ci  sarà comunque ancora la
possibilità di presentare idee, proposte e osservazioni sul nuovo Piano Strutturale.

Risponde l’Assessore Leo – Una volta concluso il ciclo  di incontri territoriali e di incontri tematici (il primo
proprio a Pontemazzori sul tema dell’ambiente, della cultura e del paesaggio), si avrà la fase di elaborazione
del  nuovo  Piano  Strutturale;  dopodichè,  quest’ultimo  sarà  presentato  alla  comunità  in  un’altra  serie  di
incontri (probabilmente concentrati in 2/3 giorni) durante i quali i cittadini e tutti gli interessati potranno
ancora presentare  proposte,  osservazioni  ed eventuali  contestazioni:  la  partecipazione,  quindi,  riguarderà
l’intero percorso di elaborazione di questo fondamentale strumento urbanistico.

Intervento di Enrico RAFFAELLI (Pieve)

 Discarica zona Bernardone: qual’è la situazione attuale e quali sono le intenzioni dell’Amministrazione?
 Questione dei  sentieri  collinari:  molto  spesso accade che i  sentieri  vengano chiusi  abusivamente  da

privati e questo è un fatto molto grave, perché per gli abitanti delle frazioni i sentieri costituiscono una
via alternativa o addirittura una via di fuga (in presenza, ad esempio, di frane lungo le vie principali).

Risponde l’Assessore Leo – Il Piano Strutturale può essere utile per tutelare il sistema dei sentieri collinari:
se nel quadro conoscitivo i sentieri  vendono individuati come patrimonio identitario del nostro Comune,
nella parte progettuale essi possono essere dotati di una disciplina specifica di invariante strutturale che li
tuteli  e  li  preservi.  Un apporto importante nell’individuazione di  questi  sentieri  deve venire anche dalla
comunità:  dai  cittadini,  dai  comitati  e  dalle  associazioni  attive  sul  territorio,  cioè da  tutti  coloro che il
territorio lo conoscono bene.



Intervento dell’Architetto Cinquini – Si suggerisce di realizzare anche a Camaiore l’esperienza sperimentata
dal  Comune  di  Lucca,  dove  la  carta  del  Patrimonio  Territoriale,  una  volta  elaborata  dai  tecnici  in  via
provvisoria, è stata esposta nell’atrio del palazzo comunale ed è stata inviata tramite mail a tutti coloro che
avevano partecipato agli incontri territoriali e tematici: in questo modo chiunque, sulla base delle proprie
conoscenze del territorio, ha potuto dare il proprio contributo correggendo, ampliando e integrando la carta. 

Intervento dell’Assessore Pierucci – Riguardo la questione delle discariche (nel territorio comunale ne sono
presenti 9), il Comune non ha le capacità finanziarie per intervenire da solo: intervenire sulla sola discarica
in zona Bernardone richiederebbe circa 2 milioni di Euro. È indispensabile, quindi, la compartecipazione di
altri  Enti:  il  Comune ha già preso contatti  con la Regione e deve farsi trovare pronto quando ci sarà la
possibilità  di  un  finanziamento  sovracomunale.  Nel  frattempo,  è  in  corso  un  monitoraggio  continuo,
soprattutto per evitare che il liquidi della discarica finiscano nei fossi e nei canali.
Si precisa, però, che i divieti di balneazione che ci sono stati la scorsa estate non sono stati causati dalle
acque a monte della Via Aurelia, acque che, dalle analisi effettuate, sono risultate non inquinate e di buona
qualità: il problema nasce al di sotto dell’Aurelia ed è lì che si deve intervenire prioritariamente.

Intervento dell’Assessore Leo – Considerate le sempre maggiori ristrettezze finanzarie degli enti pubblici, si
deve  cominciare  a  legare  i  temi  dell’ambiente  alla  responsabilità  e  alla  collaborazione con i  privati,  in
un’ottica di contrattazione e scambio tra Comune e cittadini.
A tal proposito, si accenna al progetto partecipativo “Acque, sentieri, beni comuni. La Comunità di Camaiore
scrive il Regolamento”: questo progetto quasi interamente finanziato dalla Regione, infatti, mira proprio a
diffondere la cultura e le regole della manutenzione partecipata del territorio e dei beni comuni.

Intervento di Maura BUCHIGNANI

 Raccolta  rifiuti:  problema  delle  discariche  abusive  (non  si  possono  installare  impianti  di
videosorveglianza?) e richiesta di un’estensione della raccolta porta a porta.

Risponde il Sindaco – Sul tema raccolta rifiuti l’Amministrazione si sta muovendo su più fronti: 
- installazione di  impianti  di  sorveglianza alla  Pieve e a  Marignana non appena

approvato il bilancio di previsione;
- avvio delle guardie ambientali volontarie con poteri sanzionatori;
- progetti  di  sensibilizzazione  e  di  educazione  nelle  scuole  sulla  raccolta

differenziata.

Riguardo l’estensione della raccolta porta a porta, si è deciso di introdurla in maniera graduale per evitare un
impennamento dei costi di avvio del servizio (necessità, ad esempio, di acquistare nuovi contenitori/bidoni e
di assumere nuovi operatori): dal momento che i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti sono
interamente coperti dal gettito della TARI, il repentino aumento iniziale di questi costi avrebbe comportato
inevitabilmente anche l’aumento della pressione fiscale sui cittadini.
L’introduzione graduale del porta a porta ha permesso, invece, al Comune di Camaiore di lasciare invariate
le tariffe della TARI e di limitare i costi di start-up, costi che con il tempo vengono ammortizzati grazie ad
una riduzione dei costi di smaltimento.
Il tema della raccolta rifiuti riguarda, comunque, anche il Piano Strutturale, perché in esso devono essere
individuate le aree di conferimento: a Pontemazzori, ad esempio, questo tema è particolarmente sentito, in
quanto i cassonetti della spazzatura sono stati collocati tutti intorno alla Chiesa.

Intervento di Vittoria D’AGLIANO

 Parcheggio provvisorio alla Pieve causa frana: richiesta di trasformarlo in definitivo;
 Area del Prado: si può collocare il parcheggio degli autobus in un’altra area meno centrale?

Risponde l’Assessore Pierucci - Il progetto relativo a questa area prevede di estendere il verde verso la Badia
(dove prima c’era il  marmista)  e suddividere la zona dell’attuale parcheggio degli  autobus in due parti:
mantenere il parcheggio nella parte superiore e realizzare un vero e proprio terminal attrezzato nella parte
inferiore. A Camaiore non esiste un’altra area a poter adibire a parcheggio dei pullman.



 Ore 24.00: chiusura del dibattito

HANNO  PARTECIPATO  (registrati):.Associazione  Torcigliano  VIVERE  E  TUTELARE  IL
TERRITORIO, Rossana BIANCHINI, Marco BONUCCELLI, Maura BUCHIGNANI, Lucia D’AGLIANO,
Vittoria  D’AGLIANO,  Patrizia  DA PRATO,  Carlo  GIANNECCHINI,  Graziana  GIANNECCHINI,  Sara
GIANNONI, Catia MALLEGNI, Enrico RAFFAELLI, Federica RIZZO, Arturo ROSSI. 

In totale erano presenti circa 60 persone.
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